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A Roma «La miliardaria» 
di Bernard Shaw 
allestita dalla compagnia 
Albertazzi-Proclemer 

Ma l'amore non si compra..» 
Fulgori e opacità di un testo e di uno spettacolo «d'epoca» - La forte presenza scenica della prota
gonista - Le caratterizzazioni di contorno - Nel trentennale si riaccende l'interesse per l'autore 

ROMA — I trent'anni ap
pena trascorsi dalla morte 
di George Bernard Shaw 
fiatino risvegliato l'interes
se verso la sua opera. Dal 
Maggiore Barbara allesti
to a Milano dalla compa
gnia di Franco Parenti (il 
quale annuncia ora L'Im
peratore d'America) alla 
proposta, qui all'Argenti
na, della quasi inedita 
Casa Cuorinfranto per ma
no di Luigi Squarzina. V 
impegno dei nostri tea
tranti non è mancato. E 
noi vorremmo si prolun
gasse nel tempo, oltre la 
fuggevole occasione cele
brativa; a scorno anche 
di quanti, a destra o a si
nistra, si ostinano a con
siderare il geniale dram
maturgo anglo - irlandese 
un < giullare della borghe
sia*. 

Forse anche per una de
dica ad essi, Giorgio Al-
bertazzi in veste di regi
sta ha inserito, nel pro
gramma della Miliardaria 
— attualmente al Quirino. 
nel quadro di una larga 
tournée — alcune vecchie 

ma sempre valide pagine 
di Lukdcs: riferibili, del 
resto, alla produzione sha-
wiana nel suo insieme, e 
non in particolare a que
sta commedia tarda e mi-
nore. Quando l'autore la 
scrisse, stampò e fece rap
presentare (fra il '34 e il 
'36), toccava l'ottantina. 
E se la lucidità dell'intel
letto, la scioltezza del me
stiere sono ancora, nel 
caso, fuori di dubbio, si av
verte pure, in qualche mo
do, come Shaw ciò che vo
leva dire lo avesse già e-
spresso, al meglio, decenni 
avanti. 

Serrata critica del capi
talismo e di una democra
zia politica che non sia, 
anche, economica e socia
le. Speranza e fiducia in 
un socialismo capace di 
esaltare e moltiplicare i 
talenti individuali: com
preso il talento di far quat
trini, messo però al servi
zio della collettività. Su 
queste idee, manifestate 
pure in un saggio-prefazio
ne dal significativo titolo 
On the bosses (dove bos-

ses sta per « padroni *. ma 
anche « capi ». « gente a-
datta al comando *) si fon
da l'intrigo della Miliarda
ria (€Milionaria*, nell'ori
ginale, ma si trattava di 
sterline, e comunque l'ag
giornamento monetario 
dell'intestazione e in uso 
da parecchio). 

Tuttavia, i fallimenti 
sentimentali e i successi 
finanziari di Epifania, la 
protagonista, il suo con
clusivo sodalizio, all'inse
gna di una fragile utopia, 
con l'unico uomo sdegno
so del denaro, da lei in
contrato, non hanno, o 
almeno non ritrovano og
gi, l'ampiezza di respiro 
satirico e il peso emblema
tico di altri « paradossi ». 
Epifania, a conti fatti, è 
più una controfigura che 
una consorella di altre e 
famose eroine del grande 
G.B.S. 

L'« adattamento * che Al-
bertazzi ha exirato, sulla 
propria traduzione, rispet
tando nella sosta7iza il te
sto. ne restituisce in one
sta misura fulgori e opa

cità. Lo spettacolo è un 
tantino t d'epoca * (di un' 
epoca, ormai declinante, 
del teatro italiano, soprat
tutto). Forte risalto all'in
terprete principale, alle 
prese con lìn personaggio 
istrionico di per sé; discre
te caratterizzazioni di con
torno, a debita distanza; 
modi ironici sofisticati, 
con rare e sparse plateali-
tà; ambientazione sceno
grafica e costumi (di Ele
na Mannini) che si voglio
no spiritosi. La sola cosa 
a non quadrare (ma è un 
dettaglio) sono le « mu
sic/le *, le quali recano 
una vistosa firma femmi
nile in cartellone, ma si 
riducono poi alle battute 
iniziati delle Variazioni 
su un tema di Haydn 
di Brahms e a qualche ac
cordo di fisarmonica. 

Anna Proclemer, dun
que. prodiga nella parte 
di Epifania i suoi umori 
brillanti e polemici (fifty-
fifty, diremmo), con foga 
controllata e sicuro senso 
del pubblico. A noi è pia
ciuto. come uno scorcio 

ombroso e intenso fra tan
to scintillio, e molto nelle 
corde di Shaw, quella sor
ta di strano elogio del ma
trimonio (o dei matrimo
ni) che le udiamo pronun
ciare al terzo atto: con
cetti poco alla moda, ma 
intonati benissimo. 

Luigi Pistilli porge sen
za enfasi, anzi con garbo, 
la « positività * del Dotto
re, sfidando l'insidia del 
camuffamento esotico. Ita
lo Dall'Orto, Riccardo Pe
roni, Mariella Fenoglio, 
Antonio Coscio sbrigano 
gli altri ruoli di spicco, 
nel clima generale cui si è 
accennato avanti. Affolla
ta e cordiale la platea per 
la « prima * romana (La 
Miliardaria ha già fatto 
tappa a Firenze. Bologna, 
Genova, ecc.. mentre il me
se prossimo sarà a Mila
no), e repliche previste 
sino al 1. febbraio. 

Agqeo Savioli 
NELLE FOTO: Anna Procle
mer (a sinistra con Luigi Pi
stilli) In due scene della « Mi
liardaria * di Bernard Shaw 

Nostro servizio 
VENEZIA - Negli ambienti 
della danza si mormora sul 
caso Carolyn Carlson in Ita
lia. La bellissima danzatrice 
americana, infatti, si trova 
da qualche mese a Venezia. 
dove, presso il teatro La Fe
nice dirige un nuovo centro 
di sperimentazione coreogra
fica. L'iniziativa non ha pre
cedenti. nessun ente lirico 
italiano ha avuto finora l'ar
dire di invitare per due anni 
una sperimentatrice di danza 
contemporanea, lasciandole 
carta bianca quanto a pro
gettazione e conduzione di un 
laboratorio di ricerca. Per 
ora si sa che questo labora
torio è improntato al modello 
già collaudato dalla Carlson 
al teatro dell'opera di Pa
rigi e dovrà approdare alla 
formazione di un gruppo di 
giovani danzatori. U primo 
banco di prova per loro sa
rà uno spettacolo di coreo
grafie originali in cartellone 
al teatro Malibran di Vene
zia a partire dall'8 febbraio: 
lo spettacolo ha già un tito
lo: Undici onde. 

— Come mai ha accettato 
questa proposta di Venezia? 

« Sono stata chiamata dal 
direttore artistico della Feni
ce: avevo voglia di lavora
re in un altro paese perché 
sentivo ormai esaurita l'espe
rienza di Parigi, per la quale 
mi sono prodigata e affatica
ta molto. Comunque, come è 
sempre successo nella mia 
vita si è trattato di un'intui
zione ». 

— Intuizione... è una pa
rola che lei usa continua
mente, è anche il criterio 
che ha seguito nella scelta 
di questi giovani danzatori? 

« In un certo senso. Li ho 
scelti per ii loro spirito, per 
la personalità, per quello che 
pensano e desiderano dalla 
danza. Non mi sono certo 
preoccupata della loro tecni
ca. Nessuno di loro ha una 
impostazione classica, anzi ia 
maggior parte di loro non ha 
nemmeno un'esperienza di pal
coscenico ». 

— Lei sa che questa è qua
si un'eresia, da noi... 

e A Parigi ho lavorato an
che con danzatori classici; 
io non sono per le tecniche 
rigide, ma non ho difficoltà 
ha lavorare con ballerini che 
provengono da esperienze lon
tane dalla mia, quello che 
purtroppo ho stentato a trova
re è un interesse per la mia 
danza. La mia concezione del
la danza, così avendo l'oppor
tunità di scegliere ho adotta
to criteri tutti personali. 
Quanto all'Italia mi pare che 
la danza contemporanea non 

Parla Carolyn Carlson 

La danza non è 
che un'idea, 

anzi una poesia 
Incontro a Venezia con la ballerina-
cqreografa al lavoro per La Fenice 

ci sia proprio, mancano gli 
stimoli: pochi gruppi e limi
tati si cimentano per lo più 
nella tecnica Graham; quin
di non mi preoccupo di dare 
scandalo *. 

— Qual è la sua concezione 
della danza? 

« La danza per me è poe
sia; io lavoro con il teatro, 
la poesia e le idee. Vuole una 
definizione? L'idea è il mio 
medium ». 

— Cosa Intende per poesia 
e cosa per idea? 

e Io scrivo poesie, mi piace 
scrivere, sono la mia fonte 

d'ispirazione: per questo es
sere considerata una danza
trice e basta per me è limi
tativo: sono una scrittrice. 
una compositrice e danzo ». 

— Alquanto bene, tra l'al
tro... . Quando ha iniziato a 
danzare? 

« Molto tardi, avevo 21 an
ni e ho abbandonato gii stu
di di teatro per seguire Ni-
kolais. Non sono mai stata 
una gran studiosa. Guidata 
dalla mia intuizione ho sen
tito che quello era il mio de
stino ». 

— Pensa che per diventare 

Film in TV: polemica dell'Anac 
ROMA — Polemica dell'Anac con gli esercenti cinematogra
fici. Rispondendo all'appello dei gestori e dello stesso presi
dente dell'Agis, Franco Bruno, i quali invitavano gli autori 
ad intervenire sulla selvaggia programmazione di film (pel
licole spesso tagliate • manipolate) da parte delle TV 
private, l'associazione degli autori cinematografici rileva che 
già da molto tempo la questione è stata posta nelle sedi 
opportune, attraverso prese di posizione ed incontri. Inol
tre, afferma in un comunicato l'esecutivo dell'Anac, il pro
blema dei film sulle T V private, messi in onda attraverso 
una programmazione « selvaggia, degradata e degradante », 
va risolto soltanto nel quadro di una legge che regoli l'emit
tenza privata. E' verso quegli ambienti e quelle forze poli
tiche con cui, dice l'Anac, gli esercenti intrattengono « buo
ni rapporti », che la categoria imprenditoriale farebbe meglio 
a volgere I propri appelli. 

del bravi danzatori occorr 
•ssera colti? 

« No, spesso la cultura pu 
essere dannosa. Bisogna av< 
re anima, questo si, e molt 
amore dentro. Io credo nell 
luce che ogni persona h 
dentro di sé. Nel mio lavor 
d'insegnante cerco di estrapt 
lare proprio quella luce... J 

— Lei è religiosa, slgnorin 
Carlson? 

«Si. in un certo senso, pe 
me la religione è vita. Cred 
in Dio e sono un'appassione 
ta dello Zen ». 

— Come definirebbe la su 
tecnica? 

« Non si può spiegare con 1 
parole, così come non poss 
spiegare con le parole i mit 
spettacoli. Preferisco che n 
si veda sul palcoscenico ». 

— Può anticiparci qualch 
cosa di questo « Undici onde» 

« Un'idea ha già preso coi 
pò. Si tratta di metterla i 
piedi. Posso dirle che tra 
spunto dall'astrologia cinese 
ma sono sicura che quand 
lo spettacolo sarà presentat 
tutti lo leggeranno in mod 
diverso. Credo che questa lei 
tura collettiva sia molto in 
portante, anche per quest 
mi rifiuto di interpretare vea 
balmente il mio lavoro. Dovr 
lavorare molto con quest 
gruppo, ininterrottamente, no 
so neppure se riuscirò a dai 
zare » 

— Con quale criterio b 
scelto le musiche di quest 
spettacolo? 

« In genere il mio criteri 
è unico: lavorare con comp< 
sitori contemDoranei e viver 
ti. Amo la musica per chitai 
ra e amo sooratttuto il jazj 
La musica di Undiri onde 
stata composta da Jea 
Schwarz e si avvicina molt 
allo stile di Phil Glass ». 

— Lei sceql'e anche I ce 
sfumi le eventuali scene? 

« Sì, in genere i costumi 
disegno, sono un one-ma 
shmc ». 

Carolyn Carlson ritorna a 
la sua « classe ». E* infaticf 
bile, ma lavora con esrrem 
visibile piacere. Accomoasn 
gli esercizi con il suono e 
un tamburello li imoone qur 
si contando Ci ha parlato e 
intuizione, di idea di poesie 
t"*ti termini /molto astratt 
difficili da nenetrare nel vei 
so eiusto- invece, durante 1 
lf7Ìon; ar^ta un vocabolari 
chf> eli allievi canìscono in 
mediatarnpnte: * U corpo : 
dpve tendere nello sniizìo. dt 
ve sentire lo sDazio intorn 
a sé. deve emanare un'enei 
g'o niente ». 

C'è davvero d» credere eh 
ouests» buccia che ci oortie 
mo addosso è più intelligent 
di noi. 

Marinella Guatterii 

Gli obiettivi del piano integrativo F S 
La programmazione degli investi

menti nel contesto degli obiettivi ge
nerali dell'azione politica nel set tore 
dei t rasport i , si può così s intet izzare: 

— concentrare lo sforzo pubblico in 
un modo di t rasporto ott imale per 
specifici ruoli, intervenendo anche 
sui miglioramenti gestionali onde 
accrescere l'efficienza; 

— accen t ra re al massimo le scelte 
intermodali ; 

— affermare il criterio dell ' integra
zione fra i diversi modi di tra
sporto; 

— rendere concomitanti le scelte e 
i tempi di realizzazione; 

— favorire il recupero di produtti
vità ed il r isparmio energetico. 

In questo quadro il « P r o g r a m m a 
integrativo di r iclassamento. poten
ziamento ed ammodernamento delle 
linee, dei mezzi e degli impianti fer
roviari ». approvato recentemente 
dalla Commissione Trasport i della 
Camera , in sede legislativa, per il 
finanziamento di 12.450 miliardi. 
rappresenta un momento impor
tante dell ' intervento pubblico parti
colarmente nel settore delle infra
s t ru t ture . 

Il P rogramma non ha avuto in ve
r i tà una facile gestazione. Infatti fin 
dal dicembre del 1976. adempiendo 
il disposto della legge n. 377/1974, le 
FS avevano presentato al Par lamen
to un progetto di Piano poliennale di 
sviluppo, essenzialmente finalizzato 
al potenziamento delle s t ru t ture por
tanti della rete primaria, in base al
l ' incremento prevedibile della do
manda di trasporto all 'orizzonte de
gli anni Novanta. 

Tale criterio esclusivamente fun
zionale, che non prevedeva alcun in
tervento p?r le linee a scarso traf
fico e non teneva conto di a l t re esi
genze « esterne » all 'Azienda, fu mo
dificato dalla Commissione t rasport i 
del Par lamento che con una sua riso
linone? (poprovata pure dai rappre-
s %ntan i del governo) fissò alcuno 
nuove direttive ed orientamenti . 

Nell 'attuale impostazione, il Pro 
g ramma integrativo prevede 12.450 
miliardi di lire per il periodo 1980 85 
così r ipart i t i : 
- - rifin.in/iamento di opere già av

viale e non realizzate compiuta

mente in conseguenza del d :mi-
nuito valore della moneta : 1835 
miliardi; 

— riclassamento. potenziamento ed 
ammodernamento delle linee e de
gli impianti, acquisto o costruzio
ne di alloggi per il personale e per 
l ' istruzione professionale: 4.650 
mil iardi ; 

— completamento del quadruplica-
mento della linea Dirett issima 
Roma-Firenze, compresa la revi
sione prezzi: 315 mil iardi; 

— protezione della sede f e r r o v i a r i 
nelle zone soggette a dissesto idro-
geologico: 2.000 miliardi; 

— navi t raghe t to : 150 mil iardi : 

— mater ia le rotabi le: 3.500 miliardi. 

In par t icolare , con la somma pre
vista per il r ic lassamento. potenzia
mento ed ammodernamento delle li
nee e degli impianti, l'Azienda inten
de perseguire alcune specifiche fina
lità, e cioè: 

— avviare a soluzione a medio ter
mine i più urgenti problemi del
l 'esercizio (traffico merci , traffi
co pendolare, regolari tà di circo-

• ' • * / 

t/ 

lazione dei t reni , incremento della 
produttività) anche per le linee 
oggi scarsamente utilizzate; 

— acquisire nuove correnti di traf
fico; 

— decongestionare gli i t inerari prin
cipali (linee e nodi) cercando iti
nerar i a l ternat ivi ; 

— rendere più omogenea la re te in
tervenendo su alcune t rasversal i 
appenniniche e sulla re te comple
mentare e secondaria con partico
lare r iguardo a quelle dell 'I talia 
meridionale ed insulare. 

I benefici che ne conseguiranno 
r iguarderanno essenzialmente: 

— l 'aumento della capaci tà annua di 
t rasporto, in par t icolare delle mer
ci e dei pendolari; 

— il conseguente r isparmio energeti
co der ivante dalla più congeniale 
utilizzazione del mezzo ferroviario; 

— un sensibile miglioramento della 
qualità del servizio nei settori 
merci e dei pendolari mediante la 
progressiva regolarizzazione della 
marcia dei t reni , con benefici ef
fetti economici, dovuti alla riduzio
ne delle immobilizzazioni del valo-
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r e capitale delle merci t rasporta
te, dei mezzi di esercizio impie
gati e del personale utilizzato dal
l 'Azienda; 

— aumento della produttività azien
dale, grazie ai provvedimenti di 
automazione e meccanizzazione nei 
diversi settori , nonché all 'adozio
ne delle misure volte ad aumen
t a r e la capaci tà operativa e di 
spesa. 

Il r i tmo di sviluppo economico e 
la collaterale intensificazione dei fe
nomeni di concentrazione urbana e, 
di accrescimento della mobilità delle 
persone e delle cose hanno generato , 
in tutti i paesi industriali in genere , 
ma soprat tut to nel nostro, un divario 
insostenibile t r a volume di traffico 
e livello dei servizi. La disaggrega
zione dei vettori , la dispersione delle 
risorse, l 'appiatt imento del ruolo del
le ferrovie sono i t ra t t i salienti delle 
insufficienze del s is tema. Di fronte 
a un tale dissesto tutti ormai concor
dano sulla « necessità dell ' intervento 
della mano pubblica. 

Un intervento che deve essere se
lettivo e al tempo stesso di g rande 
respiro, cioè aper to ai grandi temi 
tante volte dibat tut i : l 'equiparazione 
dei vettori (e dunque l 'autonomia di 
gestione delle ferrovie) ; la coopera
zione t ra i vari modi di t raspor to ; 
l 'individuazione del tipo di t raspor to 
ottimale in de terminate circostanze 
di luogo e di tempo; l 'ammoderna
mento e lo sviluppo delle infrastrut
ture che, ad eccezione delle autostra
de, sono r imas te in condizioni di ac
centuata a r re t ra tezza fisica e tecno
logica. 

Il discorso può valere non solo per 
la re te FS ma anche per quella delle 
Ferrovie in concessione, per i porti . 
per gli aeroporti e le metropolitane. 

Del resto, la creazione delle gran
di vie di comunicazione e il potenzia
mento dì quelle esistenti non perse
guono soltanto il miglioramento della 
funzione di t rasporto, ma finalità 
assai più vaste , considerati i molte
plici benefici indotti di ca ra t t e re so
ciale ed economico. 

P e r questi motivi, e a par te l 'entità 
delle r isorse finanziarie occorrenti , 
lo Stato non può res ta re alla fine

s t ra . Si sono così cominciati ad af
frontare i complessi problemi del set
tore in una visione organica e coor
dinata con alcune significative inizia
tive. Dopo l 'approvazione da par te 
del Governo del « Quadro di riferi
mento » (1976) l'obiettivo di fondo a 
lungo termine è il « Piano generale 
dei t rasport i ». In preparazione di 
questo, e alla luce anche degli orien
tamenti della Conferenza nazionale 
dei t rasport i (1978), sono stat i pre
para t i set te « progetti finalizzati » che 
costituiscono l 'ossatura del « Piano » 
e r iguardano r ispet t ivamente: l 'as
setto delle a ree metropoli tane; lo svi

luppo integrato del traffico merc i ; 
il riordino delle gestioni aziendali; 
la r icerca scientifica applicata; lo 
sviluppo e il r iassetto dei servizi di 
cabotaggio; l ' inserimento delle a ree 
depresse del s is tema italiano di t ra
sporti rispetto a quello internazionale-

E ' una tessi tura abbastanza ampia 
anche se si t ra t ta di un disegno stra
tegico vasto, ma ancora solo delinea
to, almeno nella sua gran par te . Ed 
in esso il ruolo delle ferrovie va as
sumendo sempre più ri levanza. Nel 
frattempo, l'Azienda va rapidamen
te portando a termine la realizza
zione dei Piani ancora in corso. 

PROGRAMMA INTEGRATIVO 
Provvedimenti per regione 

importo (milioni) 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A.A. 
VENETO 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
EMILIA R. 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 

370.670 
8 300 

409.310 
58.300 

226.340 
131.930 
234.990 
143.375 
319.540 
124.810 
140.050 

LAZIO 
ABRUZZO 
MOUSE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

Totale Regioni 

319.400 
124 170 
100^000 
565.970 
332.420 
243.880 
200.810 
581.180 
200.340 

4.835.785 

Provvedimenti di interesse generale 

Quadruplicamento Roma-Firenze 

Aliquote a corpo (interventi tecnici) 

Riserve 

Navi traghetto ' 

Mappa (protezione idrogeologica) 

Parco materiale rotabile 

Alloggi personale FS 

Interventi specifici per il Mezzogiorno 

Riporto totale Regioni 

Totale generale 

315.000 

1.129.360 

69.855 

150.000 

2.000.000 

3.500.000 

250.000 

200.000 

4.835.785 

12.450.000 


